
Questa storia inse-
gna che con un po'
di coraggio e un

po' di lucida follia, gli
amministratori pubblici
possono veramente inci-

dere sul bene comune,
senza trincerarsi dietro
procedure che annac-
quano qualsiasi azione di
governo e assumendosi
in pieno la responsabilità

insita nel mandato affida-
to loro dai cittadini.
E' stata vinta una batta-
glia civica e questo suc-
cesso può dare speranza
a tutte quelle associazio-

ni, quei comitati, quei
singoli cittadini che,
anche rischiando in pro-
prio una denuncia, si bat-
tono quotidianamente
con creatività e coraggio
contro i paradossi, le
assurdità e gli abusi della
burocrazia e dell'ammini-
strazione pubblica. 
Il 21 dicembre, Roberto
Vernarelli, all'epoca dei
fatti contestati presiden-
te del diciassettesimo
municipio, è stato assolto
dall'accusa di abuso d'uf-
ficio e danneggiamento
dai giudici della decima
sezione penale perché il
fatto non sussiste. In altri
termini è stato accertato
che non è stato commes-
so alcun reato, come
sempre sostenuto dal-
l'imputato che, anzi, con
la sua azione aveva rista-
bilito l'osservanza delle
norme che regolano la
sosta entro le strisce blu.
Azione dimostrativa,
stavo per scrivere, sba-
gliando. Sì, perché l'azio-

ne in questo caso è stata
risolutiva, visto che le
strisce cancellate sei anni
fa, non furono mai ripri-
stinate dalla STA.
I fatti contestati risalgono
al maggio 2003. Il
Presidente Vernarelli,
aveva da tempo sottopo-
sto alla Sta, all'epoca
società incaricata della
gestione della sosta a
pagamento, una casistica
di violazioni alle norme
del codice della strada
sul territorio da lui
amministrato.
Non avendo ottenuto
risposte in merito e
dopo aver percorso le
vie ufficiali, insieme ad
assessori, consiglieri
municipali e comunali, il
22 maggio durante un
sopralluogo decide di
intervenire. Accertando
la non conformità di
alcune strisce blu a quan-
to previsto nella norma-
tiva che regola la loro
apposizione, alla presen-
za di alcuni vigili, viene

deciso di cancellare le
strisce site in luoghi non
preposti.
La Sta a quel punto con-
testa al presidente
Vernarelli sia il danneg-
giamento che l'abuso
d'ufficio e oggi, dopo sei
anni, il Tribunale si pro-
nuncia dichiarando che il
fatto non sussiste.
Il primo numero de Il
Quirino dell'anno 2009 si
apriva in prima pagina
con un articolo che
riportava l'esito della
penultima udienza di
questo caso giudiziario.
Ci piace concludere l'an-
no con la chiusura di
questa vicenda che ha
avuto un esito favorevole
per Roberto Vernarelli e
per i cittadini che nel
2003 hanno visto ristabi-
lire un piccolo scampolo
di giustizia dall'azione un
po' pazza di un ammini-
stratore della cosa pub-
blica. Auguri!

Gianluca Russo

Ha vinto il buonsenso. L'ex presidente del XVII Municipio che nel 2003 eliminò le
strisce blu per correggere gli errori della STA, fatti a danno dei cittadini, aveva visto giusto

Roberto Vernarelli viene assolto
dall'accusa di danneggiamento
perché il fatto non sussiste
Il PM chiede per la terza volte l'archiviazione, e i giudici scrivono la parola fine alla vicenda.
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Cancellò strisce blu: assolto a Roma Roberto Vernarelli
"Il fatto non sussiste". Due ore abbondanti di camera di consiglio e i giu-
dici della decima sezione penale del tribunale di Roma hanno assolto
Roberto Vernarelli dall'accusa di abuso in atti d'ufficio e danneggiamen-
to per aver cancellato alcuni centimetri di strisce blu dei parcometri in
via Bettolo e via Camozzi (quartiere Prati) con la vernice di una bom-
boletta spray.

La Repubblica - 21 Dicembre 2009



N ella seduta del 4
marzo 2009 il
Consiglio regio-

nale del Lazio ha
approvato la legge
"Istituzione del red -
dito minimo garanti -
to. Sostegno al red-
dito per disoccupati,
inoccupati e precari"
(legge regionale 20
marzo 2009, n.4, pub-
blicata sul BURL n.12
del 28 marzo 2009). Il
provvedimento, primo
in Italia ed avente
carattere sperimenta-
le, prevede l'erogazio-
ne di una somma di
denaro non superiore
a 7.000,00 euro l'anno
(pari a circa 580 euro
mensili), che i singoli
comuni hanno la possi-
bilità di integrare con
la previsione di una
serie di prestazioni
indirette, volte a
garantire la circolazio-
ne gratuita sui mezzi
pubblici locali e la gra-
tuità dei libri di testo
scolastici, a favorire la
fruizione di attività e
servizi di carattere cul-
turale, ricreativo o
sportivo e a contribui-
re al pagamento delle
forniture di pubblici
servizi.
Sempre gli enti locali,
nell'ambito delle risor-
se disponibili, potran-
no prevedere l'eroga-
zione di contributi per
ridurre il canone di
locazione. 
Il regolamento
attuativo della legge
(17 giugno 2009, n. 9)
e la delibera sui cri -
teri per la formazio -
ne delle graduatorie
(29 maggio 2009, n.
426) sono stati pubbli-
cati sul BURLn. 24
del 27 giugno 2009. Le
beneficiarie ed i bene-
ficiari che possono
presentare la domanda
di accesso alle presta-
zioni sono, per il 2009,
coloro in possesso dei
seguenti requisiti : età
compresa tra i 30 e i 44
anni; residenza nella
regione da almeno 24
mesi al momento della
presentazione della
domanda; iscrizione ai
Centri per l'impiego
come inoccupati (ovvero
alla ricerca di una prima
occupazione) o disoccu-
pat i /p recar iamente
occupati. Per queste
categorie occorre rien-
trare nel cosiddetto
stato di disoccupazione
che si mantiene anche
se si è occupati (ivi
compresi i contratti di

tipo subordinato) quan-
do il reddito annuo per-
cepito è inferiore all'im-
porto fiscale non sog-
getto all'imponibile
IRPEF (8.000 euro);
reddito personale impo-
nibile non superiore a
8.000 euro nell'anno
precedente; non aver
maturato i requisiti per
il trattamento pensioni-
stico.
Sono attribuiti punteg-
gi ulteriori per i carichi
familiari, per le donne,
per i disabili, per i sog-
getti in emergenza abi-
tativa e per i disoccu-
pati di lungo periodo
con oltre 24 mesi di
iscrizione ai Centri per
l'Impiego. 
Per il 2009 le richie -
ste potranno essere
inoltrate dal 1° al 30
settembre. Per il
mese di dicembre
contiamo di proce-
dere, attraverso
Poste italiane, all'e-
rogazione del reddi -
to.

Ammontare del con-
tributo economico
erogato:
• non superiore a
7.000 euro l'anno, pari
a circa 583 euro men-
sili, per gli inoccupati e
i disoccupati;
• per i lavoratori pre-
cariamente occupati
vige una condizione di
proporzionalità sulla
base di quanto perce-
pito nell'anno in corso
(es.: se si sono perce-
piti 4.000 euro, il
beneficio sarà di 3.000

euro);
• il beneficio economi-
co sarà corrisposto
mensilmente, tramite
Poste Italiane Spa, ed
avrà durata annuale.

Criteri per la forma -
zione delle graduato-
rie
La Regione Lazio adot-
ta annualmente i crite-
ri per definire le gra-
duatorie di accesso dei
beneficiari al reddito
minimo garantito sulla
base di specifici para-
metri; i criteri per l'an-
no 2009 sono stati
definiti con la delibera
di Giunta n. 426 del 24
maggio 2009. Sulla
base dei criteri così
definiti, le Province
adottano le graduato-
rie.

15 dicembre 2009:
Da oggi sono in pubbli-
cazione sul sito
www.provincialavoro.
roma.it gli elenchi delle
domande presentate a
valere sulla legge
regionale n° 4 del 20
marzo 2009
“Istituzione del reddito
minimo garantito.
Sostegno al reddito in
favore dei disoccupati,
inoccupati o precaria-
mente occupati”.

da il portale della
Regione Lazio

Il Consiglio
della Redazione…

Leggere con la
massima attenzione

le graduatorie!

Reddito minimo garantito
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Il contenuto degli articoli e dei servizi, le foto ed i luoghi nonché quella di chi vi compa-
re rispecchia esclusivamente il pensiero degli artefici e non vincola in nessun modo la
Direzione, la Redazione, la Proprietà, che si riservano il pieno ed esclusivo diritto di pub-
blicazione, modifica e stampa a propria insindacabile discrezione, senza alcun preavvi-
so, né autorizzazioni. Articoli, foto ed altro materiale, anche non pubblicato, non si resti-
tuiscono. La collaborazione a qualsiasi livello e sotto qualsiasi forma è gratuita e riser-
vata ai soci e simpatizzanti rientrando nelle forme statutarie dell’Associazione, che non
persegue fini di lucro. Tutti i collaboratori sono considerati per libera scelta soci ed il loro
contributo volontario per l’affermazione dei valori culturali ed informativi e sociali, insiti
nelle finalità associative. In nessun caso esiste un rapporto di tipo lavorativo e/o subor-
dinato diretto o indiretto a qualsiasi livello, salvo accordi precisi. Le inserzioni sono riser-
vate agli associati ed hanno carattere divulgativo - promozionale nel loro stesso ambito.
E’ vietata ogni tipo di riproduzione di testi, foto, disegni, marchi, etc.
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Il Quirino
Il mestiere del giornalista:
prova con Il QuirinoIl Quirino

Il Quirino cerca collaborato-
ri, alle prime armi, che vogliano
cimentarsi con la cronaca del territo-
rio nel quale vivono, che si occupino

del tessuto sociale nel quale operano e che abbiano il deside-
rio di informare i propri concittadini su quanto avviene intor-
no a loro.
Se hai sempre sognato di fare il giornalista o se sei solo curio-
so di sapere come funziona una redazione.
Se credi di poter fare un vero reportage o se pensi che ti pia-
cerebbe tanto ma non sai da dove cominciare, allora contatta
Il Quirino all'indirizzo mail ilquirino@yahoo.it .
Per tutti coloro che vogliono imparare come si fa un giornale
e per chi vuole diventare giornalista, questa è un'occasione da
non perdere. Invia il tuo curriculum e verrai ricontattato.

Reddito minimo garantito. L'imbroglio laziale
Appunti, pensieri e storie di un disadattato cronico

Ebbene sì, lo ammetto, sono un ingenuo. Un fesso. Pensate che un
paio di giorni fa ho inviato una mail stizzita ma garbata al presidente
della Regione Lazio, Piero Marazzo (e, per conoscenza: all’assessore
al Lavoro, al presidente del Consiglio regionale e a tutti i capigruppo,
di maggioranza e di opposizione). Oggetto: legge regionale n. 4 del 20
marzo 2009 (Istituzione del reddito minimo garantito. Sostegno al
reddito in favore dei disoccupati, inoccupati o precariamente occupa-
ti).
Ecco il testo:

da almost (a) blog
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In un periodo di crisi
come quello che stia-
mo vivendo parlare dei

rinnovi del contratto dei
dipendenti pubblici sem-
bra quasi prendere in
giro la massa di precari ,
disoccupati e in cassa
integrazione del nostro
paese.
Ma quando si parla di
diritti, anche quello di
avere una retribuzione
equa a fronte del servizio
svolto ha pari dignità di
quello dell’operaio di
Termini Imerese che non
vuole essere licenziato
quando i potenti non
investono in azienda e
sperperano i fondi a dis-
posizione.
In questi mesi le sigle sin-
dacali CIGIL-CISL-UIL,
maggiormente rappre-
sentative sul piano nazio-
nale, hanno proseguito
un percorso nei confron-
ti del Governo e delle
singole amministrazioni
di Ministeri, Pcm,
Agenzie ed Enti Pubblici
non Economici finalizza-
to a raggiungere tutti gli
obiettivi dei rinnovi con-

trattuali siglati da CISL FP
e UIL PA nelle ammini-
strazioni centralizzate.
Nel contempo hanno
fatto pressione chieden-
do al Governo di prose-
guire il confronto per
ricercare collegialmente
un percorso per il rinno-
vo dei contratti nazionali
2010-2012 di tutti i lavo-
ratori pubblici in un con-
testo di innovazione e
qualificazione del sistema
dei servizi, indispensabile
soprattutto in questa fase
di crisi economica. 
La vertenza del lavoro
pubblico sta vivendo una
fase di stallo che deve
essere subito bloccata.
I sindacati hanno deciso
che a questo immobili-
smo va data una risposta
immediata e precisa a
tutti i livelli, richiamando
alle proprie responsabili-

tà il Governo e le
Amministrazioni che
gestiscono i servizi pub-

blici nell’ambito delle
loro strutture a livello
nazionale e sul territorio,
nei luoghi dove si gesti-
scono le risorse e si ero-

gano i servizi.
Le associazioni sindacali
hanno sopratutto richie-
sto a tutte le Istituzioni di
riqualificare la spesa pub-
blica e di tagliare sprechi
e duplicazioni di funzioni
per pagare meglio i lavo-
ratori pubblici che fanno
il proprio lavoro e miglio-
rare i servizi pubblici. 
Mettendo un freno ad un
atteggiamento che è
quello di chi pensa esclu-
sivamente a tassare i cit-
tadini, quando è piutto-
sto dal taglio delle impo-
ste su lavoratori e pen-
sionati che si possono
rilanciare i consumi e
quindi l’economia.  
Per queste ragioni è
indetta la mobilitazione
generale di tutti i lavora-
tori dei Ministeri, della
Presidenza del Consiglio
dei Ministri, delle

Agenzie Fiscali e degli
Enti pubblici non
Economici. Giovedì 10
dicembre viene quindi
indetta la manifestazione
a Roma presso piazza
Montecitorio come pro-
testa per la mancata indi-
viduazione delle risorse
in Finanziaria per i rinno-
vi dei contratti pubblici.
Il buon ministro
dell’Economia, fa bene a
prevedere dei tagli delle
spese, ispirati a un mag-
gior rigore dei conti pub-
blici. Tagliare le spese
inutili è sicuramente
necessario per mantene-
re sotto controllo la
spesa pubblica. 
Ma lo stipendio dei lavo-
ratori del pubblico impie-
go, può ritenersi una
spesa inutile? 
Forse non era il caso di
affrontare i tagli orizzon-

talmente, ma operare in
maniera più selettiva,
colpendo contratti, forni-
ture, appalti, sub-appalti,
stipendi d’oro, non anda-
re a raschiare il fondo del
barile per contendersi
venti o trenta euro in più
sullo stipendio di un fun-
zionario o di un impiega-
to pubblico. Forse non
era il caso di vessare
ulteriormente gli statali,
anche dal punto di vista
economico, dopo lo stilli-
cidio operato dal
Ministro della Funzione
Pubblica sul piano della
professionalità.
Forse è il caso di tagliare
lo stipendio di altri stata-
li, i parlamentari nello
specifico, prima di pensa-
re ai magri stipendi degli
impiegati.  

Alessandro Terradura

Rinnovo contrattuale 2010-2012, niente
di nuovo sul fronte occidentale!

Gli Enti Pubblici, i
Ministeri e le altre
amministrazioni

dello Stato, gestiscono la
cosa pubblica in maniera
operativa. Flusso di soldi
investimenti che si tra-
sformano in servizi per la
collettività. La Forza di
una catena, si dice, si
misura dalla forza del suo
anello più debole. 
Qual è l’anello debole
nella catena di comando
che presiede alla gestione
dei soldi e dei servizi?
Non i dipendenti e nem-
meno i funzionari, che
non hanno potere deci-
sionale, ma i dirigenti,
coloro che trasformano
le direttive strategiche in
leva del cambiamento, in
direttive per l’esercito
dei lavoratori del pubbli-
co e i flussi economici in
servizi appunto.
Ma se al governo di una
simile posizione c’è una
persona impreparata?
Come si accede a queste
posizioni di prestigio, non
solo per il potere ma
anche e soprattutto per i
lauti stipendi? Per con-
corso. Solitamente tre
prove scritte, che si pos-
sono copiare, più una
prova orale che può
essere giudicata più o
meno bene a seconda
dell’insindacabile giudizio
della Commissione d’esa-
me.
Un metodo classico, che
si perpetua da generazio-
ni, e che è il meno sicuro,
perché attaccabile sotto
più punti nella cedibilità,
nell’esecuzione nel risul-
tato. 
Esiste un metodo scienti-

fico, oggettivo, traspa-
rente, ripetibile e sicuro
quanto al risultato.
‘Assesment Centre, la
persona giusta al posto
giusto. A limite anche a
casa sua.
Nell’ambito della ripro-

gettazione organizzativa
che assume la centralità
del cliente come elemen-
to guida della gestione
aziendale e della reinge-
gnerizzazione dei proces-
si produttivi, l’elemento
critico di successo è rap-
presentato dalla qualità,
professionalità e motiva-
zione delle risorse
umane.
La valutazione della pre-
stazione e la valutazione
del potenziale rappresen-
tano pertanto  strumenti
di base per guidare lo svi-
luppo del personale e per
accertare le capacità
necessarie a ricoprire
ruoli di maggiore spesso-
re professionale e/o più
elevato contenuto di
responsabilità.
La metodologia di “asses-
sment centre”, prevede
una pluralità di prove e
strumenti di valutazione
in relazione alla diverse
aree di competenza ed
attitudine individuate,
con riferimento ad un
ventaglio di profili (mana-
ger, professional e super-
visor) derivati da una pre-
liminare analisi organizza-
tiva svolta al momento
della progettazione del
sistema.
La valutazione del poten-
ziale può essere definita

come un intervento atto
ad individuare le capacità
attuali ed acquisibili di
una persona a mantenere
all’interno dell’organizza-
zione la propria posizio-
ne in modo adeguato nel
tempo, anche in presen-
za di cambiamenti dei
contenuti della stessa,
e/o ad  occupare posizio-
ni diverse di pari o mag-
giore responsabilità.

La metodologia di “asses-
sment centre” adottata si
basa sull’assunto che le
persone posseggono
potenzialità che non sem-
pre esprimono nel loro
lavoro quotidiano, e che
tali potenzialità possono
essere individuate attra-
verso l’uso di specifici
strumenti e metodi.
In particolare la metodo-
logia prevede la valuta-

zione dei candidati in ses-
sioni collettive, attraver-
so l’utilizzo di una plurali-
tà di  tecniche di valuta-
zione e il coinvolgimento
di un team di valutatori.
Tanti occhi, si osservano
comportamenti reali in
simulazioni operative,
come il problem solving,
e il pericolo del deferi-
mento all’ordine degli
psicologi incombe su ogni

tentativo vero o presunto
di mischiare le carte. In
una parola trasparenza.
Unico neo, costa troppo
alle amministrazioni. Gli
errori in fase concorsuale
costano troppo ……alla
comunità. Continuiamo
con i concorsi a tema,
continuiamo a lamentarci
che non funziona niente.

Alessandro Terradura

Pubblico impiego: Concorsi classici contro nuove metodologie

Siamo amministrati male
Una buona classe dirigente è fondamentale per il governo delle risorse
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Moralizzatore,
finto!

Pubblica
i bilanci
del tuo partito
e della tua
asssociazione.

Raccontaci
come hai
comperato
gli immobili...

Antonio Di Pietro
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Piazza Mancini n.1
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Vieni

a

trovarci!
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Esistono tre età diffe-
renti del cervello del
corpo e dello spirito

dell’uomo. I giovani
ormai sin da bambini
sono avvezzi all’uso di
termini tecnologici,
sanno usare dal PC ai
video giochi, dal cellulare
alla televisione digita-
le. Masticano tecno-
logia perché sono
nati nel pieno del
boom tecnologico
del terzo millennio.
Sanno e consigliano i
più grandi sulle fun-
zionalità del nuovo
cellulare, sanno che
differenza c’è tra un
televisore LCD, uno
al Plasma e uno a
LED.
C’è poi la generazio-
ne dei genitori, quelli
per cui la televisione
è una sola….. a tubo
catodico, al massimo per
esperienza sanno la diffe-
renza tra la televisione a
colori e quella in bianco e
nero, perché quella rivo-
luzione hanno vissuto,
quando il cronista ai
mondiali di boxe diceva :
“ alla sinistra con i cal-
zoncini scuri il campione,
alla destra in calzoncini
bianchi lo sfidante”.
Sanno usare il PC, ma

nelle sue funzioni base,
scrivere , vedere un film,
ascoltare la musica, ma
già nella differenza fra
Wave e MP3 si perdono,
sono quelli delle cuffiette
del “Walkman” con la

cassetta, già il cd è stata
una grossa innovazione.
Ma sono quelli che più o
meno riescono ad adat-
tarsi meglio ai continui
mutamenti della tecnolo-
gia, hanno ancora il cer-
vello attivo, voglia di
imparare e in fondo sono
sempre stati affascinati
dal rimpicciolirsi delle
tecnologie. Hanno vissu-
to il computer da quando
occupava più stanze con
le valvole e i transistor,

ad oggi a quelli con lo
schermo da dieci pollici.
Hanno visto la musica
passare dai giradischi a
33 e 45 giri fino ad esse-
re contenuta, in miglia
glia di brani, in apparec-

chi di qualche
centimetro.
Poi c’è la genera-
zione di quelli
nati prima del-
l’ultimo conflitto
mondiale, i
nonni. Quelli che
il pc non lo capi-
scono, quelli che
se non conosco-
no una strada
chiedono infor-
mazioni, il TOM
TOM nemmeno
sanno che esiste,

quelli che della nuova
generazione di televisori,
vedono solo che è piatto
e per vedere le partite
bisogna avere la tessera e
non le trasmette più la
RAI. Quelli che si stanca-
no di guardare nella fine-
strella piccolissima del
cellulare per vedere chi li
sta chiamando, quelli che
si stanno stancando di
una corsa verso il ridico-
lo, verso il sempre più
complesso, verso il sem-

pre più piccolo, che non
serve e che a loro non
solo non interessa, ma
sta anche complicando la
vita di molti.
Si sentono spaesati, loro
che erano i saggi, coloro
ai quali si chiedeva aiuto,
un consiglio, perché ave-
vano l’esperienza, adesso
sono loro che devono
chiedere alle nuove
generazioni per registra-
re i canali dell’analogico,
per memorizzare i
numeri sul cellulare, per
scrivere anche una sola
lettera. 
Hanno perso tutto anche
la dignità di fare da soli,
perché non possono più
fare nemmeno le cose
elementari senza l’aiuto
di qualcuno.
Non hanno la forza, la
volontà per rimettersi in
gioco, e magari non pos-
sono più data la loro età.
Ma noi non possiamo
lasciarli soli, il che non
vuol dire assistenziali-
smo, dobbiamo cercare
di far recuperare loro la
dignità di un tempo,
quella che li portava,
loro, ad essere il punto di
riferimento delle nuove
generazioni, non il con-

trario. 
In fondo il vissuto, l’espe-
rienza, la possibilità di
consigliare, noi del nuovo
millennio non la possia-
mo cercare su internet,
non la possiamo trovare
da nessuna parte, il baga-
glio di esperienza che li fa
assumere la qualifica di
“saggi”  nessuna tecnolo-

gia al mondo la può sosti-
tuire e nemmeno copia-
re. E’ unica nel suo gene-
re perché si è costruita
nel tempo col dolore, l’e-
sperienza, la felicità, il
sacrificio.
E il cuore dei nostri è
unico e insostituibile.

Alessandro Terradura

E’ scontro al
Governo per la
nuova Finanziaria

del Ministro Tremonti.
Siamo usciti dalla crisi,
come dal Governo pro-
clamano da mesi, o no? A
giudicare dagli ennesimi
tagli alla spesa pubblica,
inseriti nella nuova finan-
ziaria, si direbbe di no. Se
lo chiedono anche i vari
titolari dei dicasteri che a
seguito dei mega tagli
globali dello scorso anno,
pensavano di recuperare
almeno in parte l’ecce-
denza tagliata lo scorso
anno.
Non ci sono i soldi per la
scuola, per la salute, per
l’interno, per le infra-
strutture, per il rinnovo
dei contratti del pubblico
impiego e così via. Tutti i
Ministri che si sono tro-
vati a bussare alla tasca di
Tremonti si sono visti
sbattere la porta in fac-
cia. Il risanamento dei
conti pubblici va bene,
una politica all’insegna
del rigore e della austeri-
tà va bene, ma qui si trat-
ta di risorse necessarie al
funzionamento del paese
e allo svolgimento dei
servizi essenziali ai citta-

dini.
Mai come in questo
periodo sono emerse
una serie di nefandezze
di ogni sorta, a danno
della collettività. In parte
dovute alla politica mora-
lizzatrice del nostro pre-
mier e del suo staff, in
parte dovute alla tragico-
mica commedia del col-
lasso delle finanze mon-
diali che rende non più
tollerabile certi compor-
tamenti da parte di chi se
ne è lungamente appro-
fittato.
E sono usciti fuori i
dipendenti delle FS che si
timbrano a vicenda, le
inchieste di “Repubblica”
sugli statali e il caffè, i
concorsi truccati in magi-
stratura, quelli per l’ac-
cesso all’Università, le
baronie degli atenei.
Francamente un po’di
rigore serviva, la coperta
è sempre più corta, e la
seconda fase del piano di
risanamento prevede la
politica dei tagli, a tutto

ciò che è superfluo dalla
scuola alla sanità, non-
ostante le barricate di
certa sinistra, che ha por-
tato subito degli effetti.
Tutto quello che si rispar-
mia può essere ridistri-

buito ai redditi svantag-
giati. E proprio dando il
via al progetto “Social
Card”, tutta una serie di
iniziative a sostegno delle
famiglie svantaggiate e
messe in crisi da un’eco-

nomia altalenante. Dopo
tanto protestare si inizia-
no a vedere i primi risul-
tati nel portafoglio.
Finalmente. Ma qui non
si re-distribuisce niente,
le aziende licenziano, le
imprese chiudono , la
FIAT manda a casa tremi-
la persone, fra operai e
lavoratori dell’indotto, le
famiglie fanno i salti mor-
tali e noi saremmo usciti
dalla crisi. E’ tensione
nella maggioranza di
Governo, tutti contro
Giulio e i suoi tagli oriz-
zontali.
Dei 14 emendamenti
presentati dal Governo
alla Finanziaria, 6 sono
inammissibili (in due casi
parzialmente), 6 congela-
ti in attesa di relazione
tecnica. Solo 2 superano
il vaglio di ammissibilità
della commissione
Bilancio della Camera.
Presentati dalle forze di
Governo che al tempo
stesso presentano la
Finanziaria 2010.

Ridicolo!
Tra le bocciature impor-
tanti, sostanziale è quella
che riguardava il cosid-
detto “codice delle
Autonomie” nella parte
che riguarda i tagli agli
stipendi dei consiglieri
regionali. Figuriamoci se
in tempo di crisi la casta
rinuncia anche solo ai 50
centesimi del costo del
caffè alla bouvette.
Un solo piccolo appunto.
Nel programma presen-
tato a inizio legislatura, si
manifestava anche l’in-
tenzione, la volontà, l’im-
pegno su una cosa di non
marginale importanza. La
razionalizzazione  delle
spese,  degli emolumenti
e spese accessorie, per
gli stipendi dei parlamen-
tari.    
Siamo sempre in attesa,
fiduciosi più che mai.
Se la coperta è veramen-
te troppo corta che lo sia
per tutti!

Alessandro Terradura

Finanza pubblica: La nuova manovra Finanziaria scontenta tutt i

La Coperta troppo cor ta. Tutti contro Giulio
Tremonti taglia e cuce all ’ insegna del rigore dei conti

Anziani, internet, analogico, tacs e gsm 

Le tre età e la corsa tecnologica
Essere tagliati fuori dal mondo, può ancora accadere

Il QuirinoIl Quirino
Il giornale dei quartieri

Sito Web: www.ilquirino.it
Email: ilquirino@yahoo.it
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Po lve r . . . Fi n i
Renata Polverini : si vergogna di stare nel PDL, fa i manifesti
senza simbolo. Apprezzata da Epifani, amata da Veltroni,
ammira D'Alema, amica di Annunziata e Ritanna Armeni,

braccio destro
della sua
campagna
elettorale è
Claudio Velardi,
che stava con
D'Alema.
Ora si carica
anche la dirigente
di Marrazzo alla
Regione,
responsabile dei
rapporti...
internazionali ad
oltre 100.000
euro all'anno.
Figlia di
sindacalisti, fin da

giovane nel sindacato, mai lavorato di fatto.
A questo punto; fatti dare i voti dai tuoi "amici": Fini,

D'Alema e compagnucci della C.G.I.L.
e dai salotti radical-chic.
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Perché non sei al Monastero, ma a casetta tua?
Dove hai preso i soldi per i Trans ?

Con lo stipendio, anche se altissimo, come facevi a pagare tali somme ?
Perché non ti sei dimesso totalmente dalla Regione ?

Perché non ti sei dimesso da Commissario ?
Perché continui a prendere i soldi della Regione (a novembre più di 9000 euro) ?

Come mai hai più di 750.000,00 euro per spese di rappresentanza?
Perché, anziché al Papa, non chiedi scusa ai cittadini laziali ?

A letto puoi prenderlo come ti pare, ma non con i nostri soldi. Perché non sei indagato ?
Perché non chiedi scusa a chi hai rotto il cozzo con le tue trasmissioni facendo il moralizzatore ?

Marrazzo! Ci hai rotto il COZZO!Marrazzo! Ci hai rotto il COZZO!
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Il mondo che esce
dalla grande crisi eco-
nomica ci pone inter-

rogativi e si muove su
scenari in rapida evolu-
zione.
La Cina, considerata
insieme ad India e
Brasile tra le potenze
emergenti, cerca di tro-
vare soluzioni ai suoi
problemi interni e di
imporre cambiamenti
che sono destinati a tra-
sformare profondamen-
te gli scenari mondiali. Il
complesso delle riserve
cinesi, valutato intorno
ai 2.000 miliardi di dolla-
ri, è composto per la
maggior parte da dollari
americani divisi in buoni
del tesoro, titoli privati
e depositi a breve ter-
mine. La Cina in questo
modo finanziava il debi-
to americano, in cambio
otteneva un’apertura
del mercato interno
degli Stati Uniti ai pro-
dotti cinesi.
Con la crisi questo siste-
ma è stato messo in dis-
cussione, tanto che nel-
l’ultimo G20 la Cina ha
chiesto di sostituire il
dollaro come moneta di
riferimento internazio-
nale, con una moneta
che resti stabile a lungo

termine e non sia con-
nessa alle singole nazio-
ni.
Se questa richiesta
dovesse essere accolta,
gli Stati Uniti si trove-
rebbero di fronte al
reale pericolo di un
nuovo crollo della loro
economia. Un altro
fronte caldo aperto
dalla potenza asiatica è
quello che riguarda il
mercato dei minerali
rari.
Apparentemente que-
sto potrebbe sembrare
un mercato minore,
poco interessante per
gli equilibri mondiali,
eppure è un mercato
strategico. I minerali
hanno nomi fantasiosi:
tulio, disprosio, itrio,
lantanio, neodimio.
Sono indispensabili per i
dischi rigidi del compu-
ter, per i telefonini e per
l'immancabile Ipod.
Sono entrati anche nella
produzione delle auto-
mobili.
Ogni modello di una
delle più note auto eco-
logiche, la Prius, ha
bisogno di 1 chilo di
neodemio e le sue bat-
terie utilizzano 10 chili
di lantanio. Viviamo in
un mondo in cui il com-

puter, il telefono e l'au-
to, solo per fare alcuni
esempi, sono indispen-
sabili per la vita quoti-
diana.
La Cina produce il 90%
di questi minerali e sta
pensando di limitarne
l'esportazione. Le rica-
dute economiche e
produttive sono eviden-
ti. Il gigante asiatico fino
ad ora ha considerato le
esportazioni come set-
tore trainante della sua
economia, oggi guarda
anche al mercato inter-
no e si preoccupa per il
futuro, per questo
comincia a pensare di
riservare la disponibilità
di questi minerali rari
alla sua industria.
Gli scenari su cui si
muove il mercato globa-
le subiscono rapidi cam-
biamenti, l'industria ad
alto contenuto tecnolo-
gico è sempre più rile-
vante.
E' su questo terreno che
si giocheranno i futuri
equilibri tra le nazioni.
C'è solo da sperare che
il dinamismo cinese non
destabilizzi troppo le
addormentate econo-
mie occidentali, gli svi-
luppi potrebbero essere
imprevedibili.   

Mauro Albanesi

In un mondo interconnesso e globale la potenza asiatica sta facendo
le sue mosse per avere il controllo di alcuni mercati strategici

Le nuove sfide della Cina 
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Oggi si sta met-
tendo in discus-
sione una ten-

denza dei paesi con
maggior grado di svi-
luppo che sembrava
irreversibile: benessere
non significa bassa
natalità.
Uno studio realizzato
dall’università Bocconi
e dalla university of
Pennsylvania dimostra
come alcuni paesi svi-
luppati abbiano già
invertito la tendenza
alla riduzione della
popolazione. 
Non parliamo soltanto
di paesi del nord
Europa o degli Stati
Uniti, ma della Francia.
I motivi che portano a
quella che gli esperti
chiamano “sostenibilità
demografica”, cioè la
capacità di un dato ter-
ritorio di rispondere ai
bisogni della popola-
zione senza che ci
siano ripercussioni o
sulle ricchezze prodot-
te o sulla popolazione,
sono vari e complessi,

oggetto di continui
studi ed interpretazio-
ni.
Un indicatore resta
chiaro: le nascite stan-
no aumentando. Nello
studio in questione
sono stati presi in con-
siderazione 179 paesi e
sono stati incrociati
due indicatori.
Da una parte l’indice di
sviluppo umano che
considera la ricchezza
di una nazione, la spe-
ranza di vita media, la

diffusione dell’istruzio-
ne, dall’altra il tasso di
fertilità. Entrambi gli
indicatori sono impor-
tanti: la ricchezza pro-
dotta, secondo
Amartya Sen premio
Nobel per l’economia
nel ’98, da sola non
basta a misurare il
tasso di sviluppo di un
paese. 
In Italia per gli esperti
l’anno di svolta è il
1994, negli anni suc-
cessivi il tasso di fertili-

tà è sempre lentamen-
te aumentato. L’Italia
resta un paese diviso in
due. Al Sud le donne
fanno sempre meno
figli e questo potrebbe
spiegarsi con il basso
indice di sviluppo, al
Nord il dato è chiaro:
la ripresa demografica
nazionale, l’aumento
delle nascite, avviene

grazie a queste regioni.
Va sfatato anche il
luogo comune che nel
nord Italia sono gli
immigrati a sostenere
questo aumento.
Questo, secondo i
demografi, può essere
vero nel breve perio-
do, ma sul lungo termi-
ne, un alto indice di svi-
luppo, convince anche
gli abitanti “storici” a
fare figli.
Un esempio per tutti è
la Francia dove le poli-
tiche di aiuto alle fami-

glie hanno portato ad
un aumento delle
nascite. Il governo
francese ha preferito
scegliere di dare aiuti e
sussidi alle famiglie per
pagare un asilo nido,
piuttosto che percor-
rere la strada della
costruzione e gestione
di nuove strutture. In
questo modo è stato

possibile per le famiglie
avere un riscontro
immediato alle loro
aspettative ed i risultati
non sono mancati: l’in-
dice demografico è in
netto aumento.
La ricetta francese non
è poi così difficile da
applicare; seppure con
le dovute differenze
culturali, ci sono molti
elementi comuni tra i
due paesi. In un tempo
in cui mancano idee e
soluzioni nuove per
rispondere ai bisogni

dell’Italia, quella trova-
ta dai nostri cugini d’ol-
tralpe dovrebbe essere
seriamente presa in
considerazione dai
nostri politici.
Magari partendo con
l'incrementare la capa-
cità degli asili nido del
nostro municipio.

Gianluca Russo

Una nuova ricerca demografica mostra un rapporto tra la
ricchezza di una nazione e l’aumento delle nascite

Bambino è bello!
Benessere e figli
crescono insieme
Se le strutture sociali si fanno carico della maternità,
si innesca un circolo virtuoso di crescita demografica
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Il QuirinoIl Quirino
...è on line!

www.ilquirino.it

nella sezione “archivio”
del sito Web

puoi consultare
e scaricare in Pdf
tutti gli arretrati
dal 2006 ad oggi
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